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strutturali, fino ad arrivare al co-
sto totale dell’elemento. Inoltre i 
programmi sono in grado di capire 
che tipo di oggetto viene inserito e 
agiscono di conseguenza congiun-
gendo gli oggetti correttamente tra 
di loro, in questo modo si velocizza 
la preparazione dei particolari ed 
offre uno spunto per affrontare da 
subito i problemi che si potrebbero 
verificare durante la realizzazione 
dell’edificio.

Ovviamente, grazie alla pos-
sibilità di creare degli abachi, tutte 
le informazioni vengono aggior-
nate automaticamente rendendo il 
lavoro più facile e sicuro durante 
le fasi di revisio-
ne successive.

Inol t re ,  la 
p o s s i b i l i t à  d i 
poter contestua-
lizzare i progetti 
con varie rese di 
visualizzazione 
permette di vede-
re il progetto in 
una versione “fo-
torealistica” e di 
studiare l’effetto 
delle luci notturne, ma anche in 
versioni più esplicative per le fasi 
preliminari.

L’individuazione di eventua-
li problemi costruttivi è resa più 
semplice grazie alla possibilità di 
esplorare il progetto in ogni mi-
nimo particolare gestendo anche 
sezioni tridimensionali e spaccati 
assonometrici in tempo reale.

PROGETTO 
STRUTTURALE

Con il sistema Bim è pos-
sibile, utilizzando lo stesso file 
architettonico, ottenere modelli 
analitici che contengono infor-
mazioni quali carichi, combina-
zioni dei carichi, dimensioni degli 

elementi e condizioni di vincolo. 
Inserendo tutti i dati necessari sarà 
possibile automatizzare la forma-
zione e il calcolo delle armature, il 
dimensionamento degli elementi 
strutturali, e il tutto viene automa-
ticamente aggiornato e modificato 
sia graficamente che nelle tabelle 
degli abachi.

In caso di modifica degli 
elementi strutturali tutto viene 
notificato al progettista archi-
tettonico che visualizzerà quali 
modifiche sono state apportate 
ed eventualmente se si verificano 
delle interferenze con altri ele-
menti architettonici inseriti. 

PROGETTO 
IMPIANTISTI-

CO
L’ut i l izzo 

del la  metodo-
logia BIM per-
mette anche agli 
impiantisti e agli 
ingegneri mec-
canici, idraulici 
ed elettrici di in-
tegrarsi perfetta-
mente con il pro-

getto architettonico e strutturale 
ed evidenzia le varie interferenze 
permettendo di calcolare subito 
le forometrie. Inoltre l’impianto 
viene calcolato attraverso una ac-
curata analisi e si adatta automa-
ticamente ad eventuali modifiche.

Ottenendo un riscontro tri-
dimensionale è possibile valutare 
più accuratamente il passaggio 
di determinate tubazioni o che 
le stesse non interferiscano con 
altri elementi architettonici o 
strutturali.
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Alberto Pola 

(fine prima parte)

L’individuazione di 
eventuali problemi 

costruttivi è resa più 
semplice grazie alla 

possibilità di esplorare il 
progetto in ogni minimo 

particolare.

OVVIAMENTE
IN  FASE 
PROGETTUALE 
TUTTE  LE 
INFORMAZIONI 
VENGONO 
AGGIORNATE 
IN  TEMPO  REALE

PANTONE 281
CMYK 100 - 72 - 0 - 32 
RGB 0 - 40 - 104

PANTONE COOL GRAY 9 
CMYK 0 - 0 - 0 - 60
RGB 135 - 135 - 135

COLLEGIO
DEI COSTRUTTORI 
EDILI
DI BRESCIA E PROVINCIA

COLLEGIO
DEI COSTRUTTORI 
EDILI
DI BRESCIA E PROVINCIA

DOCUMENTO UNICO EUROPEO: 
PER LE GARE D’APPALTO
L’ITALIA PREPARA LA RIFORMA

A  BREVE 
SARANNO 
RECEPITE
LE  DIRETTIVE 
EUROPEE
CHE  PUNTANO 
A  QUALITÀ
E  TRASPARENZA

Dall’Europa soffia il 
vento del cambiamento 
per quello che riguarda 
le gare d’appalto. E’ in 
fase di recepimento anche 
nel nostro Paese, infatti, il 
Documento di gara unico 
europeo (Dgue), strumen-
to che - di fatto - servirà 
alle imprese attive nel 
settore edilizio per poter 
dichiarare i propri requi-
siti attestando l’assenza di 
cause di esclusione dalle 
gare di appalto.

Partiamo dalla base, ovvero 
da cosa comporterà il Dgue: si trat-
ta di una auto-dichiarazione con 
la quale un operatore economico 
fornisce una prova documentale 
preliminare al posto dei certificati 
che sono rilasciati da terzi o da 
autorità pubbliche. Il principio, è 
ovvio, è quello della semplificazio-
ne di quelle che sono le procedure 
relative ad un appalto. 

Oltre che a snellire l’iter 
procedurale, il nuovo Documento 
di gara punta a ridurre l’incidenza 
degli oneri amministrativi sia per 

quello che riguarda gli Enti pubbli-
ci, sia per gli operatori economici. 
I quali, fino ad oggi, erano costretti 
a presentare numerosi documenti 
e certificati che attestassero i cri-
teri di esclusione e di selezione. 
Mentre le imprese saranno valutate 
anche sulla base della reputazione 
guadagnata in cantiere (rispetto dei 
tempi e bassa vocazione al conten-
zioso) legata al rating di legalità.

Secondo le stime fatte a livel-
lo europeo, il Dgue potrebbe far 
scendere di oltre l’80% l’onere am-
ministrativo a carico delle imprese.

Uno degli aspetti che rendono 
il Dgue assai funzionale alla ridu-
zione dei tempi per la predisposi-
zione delle domande per gli appalti 
sta nel fatto che le informazioni in 
esso contenute potranno essere uti-

lizzate in più procedure di appalto, 
a patto - ovviamente - che i dati 
siano ancora validi. 

Le informazioni in questione 
potranno essere inserite attraverso 
il Dgue elettronico (da redarre con 
l’ausilio di apposite piattaforme 
gratuite che la Commissione eu-
ropea dovrebbe mettere a disposi-
zione). Fino all’entrata in vigore 
definitiva del Documento di gara 
unico europeo, potranno però coe-
sistere la versione cartacea e quella 
elettronica. 

La scadenza è fissata per il 18 
aprile di quest’anno: entro questa 
data i Paesi dovranno, sulla base 
del modello fornito da Bruxelles, 
aver definito il Documento di gara 
unico europeo.


